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ANALISI

di CESARE DAMIANO

I SEGNALI DI APRILE 2021 

Il mese di aprile ci lancia segnali importanti sulla Cassa Integrazione, che vanno letti con molta atten-

zione.

Primo segnale: rispetto ad aprile 2020, che aveva totalizzato oltre 855 milioni di ore autorizzate (il picco 

dell’anno si toccherà a maggio con 871 milioni di ore), aprile 2021 scende a 204 milioni (-76%). Si tratta 

di un calo importante che deve però tener conto del fatto che aprile dell’anno scorso è stato il mese dello 

scoppio della pandemia.

Secondo segnale: rispetto a marzo 2021, aprile 2021 indica, anche in questo caso, un calo importante: -68%.

Tutto bene dunque? Per un verso, sì. La diminuzione delle ore indica una ripresa delle attività, e si pre-

sume che a maggio andrà ancora meglio. Per un altro verso, no. Perché la “normalità” vuol dire 20/30 

milioni di ore autorizzate al mese, non 200 milioni. Però ci stiamo avvicinando, lentamente, all’obiettivo 

anche grazie ai positivi risultati conseguiti con le vaccinazioni.

21 maggio 2021
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, aprile 2021
a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nel mese di aprile 2021 le ore di Cig si riducono in modo consistente rispetto a marzo 2021 (-68,22%), 

e diminuiscono su aprile 2020, mese di inizio della esplosione della pandemia (-76,14%). 

Le ore di Cig autorizzate ad aprile 2021 tornano intorno ai valori medi dei mesi influenzati dal Covid-19. 

Su base mensile, considerando solo il periodo compreso nella emergenza Covid-19 e rispetto al picco di 

ore autorizzate raggiunto nel mese di aprile 2020, si è ancora determinato un calo nella richiesta di ore, 

con una riduzione ad aprile 2021 su aprile 2020: -76,14%.

Sono state autorizzate, nel solo mese di aprile 2021, 203.992.370 ore di Cig. Mentre nel periodo 

gennaio-aprile 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, sono state autorizzate 1.236.695.439 

(+34,05%) ore di Cig+Fis.

Tra aprile 2020 e aprile 2021, in piena epidemia da Covid-19, sono state autorizzate complessivamente 

5.498.259.715 ore di Cig totali.  

La situazione economica e produttiva - dall’inizio di tale periodo - dopo una fase tendente al migliora-

mento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi precedenti, anche se con variazioni 

mensili, muta nel mese di marzo per poi ridiscendere nel mese di aprile. 

Nel mese di ottobre si era già registrato un nuovo aumento nella richiesta di ore di Cig (+47,59%), 

proseguito a novembre (+2,68%), per poi diminuire nel mese di dicembre (-20,57%); calo che si 

è confermato anche a gennaio (-29,13%) e febbraio 2021 (-20,35%), mentre nel mese marzo vi è 

stato un forte aumento (+270,53%): crescita temporanea in quanto la richiesta di ore ridiscende nel 

mese di aprile (-68,22%).

Si conferma un valore medio di richiesta di ore di Cig che si attesta a 386 milioni di ore-mese; questo 

valore è indicativo dell’effetto trascinamento delle ore autorizzate mese per mese. 

Solo nel mese di aprile 2021 sono state autorizzate per Covid-19: nella Cigo 30.462 aziende per 48 

milioni di ore; nei fondi Fis, 34.220 aziende per 80 milioni di ore; nella Cigd, 110.360 aziende per 64,8 

milioni di ore.
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)
Ad aprile 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Cig aumentano: +34,05%, con 

1.236.695.439 ore.

La richiesta di ore di Cig articolata per aree geografiche: Nord-Ovest (+27,89%); Nord-Est (-1,51%); 

Centro (+78,62%); Mezzogiorno (+64,72%). 

 La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda le ore di Cigo, nel mese di aprile 2021 diminuiscono sul mese precedente, (-82,25%); 

e diminuiscono anche rispetto al mese di aprile 2020, (-92,98%) con 50.063.748 ore.

Nel periodo gennaio-aprile 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, la Cigo è diminuita, (-44,10%) 

con 416.900.662 ore.

  

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

La Cigs, nel mese di aprile 2021, rispetto al mese precedente, diminuisce (-56,71%), così come rispetto 

ad aprile del 2020, (-39,21%).

Nel periodo gennaio-aprile 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, la Cigs aumenta, 

(+44,40%), con 60.910.816 ore.

Nella Cigs si conferma un aumento, per il momento ancora leggero, ma solo in relazione alla so-

spensione dei decreti di Cigs, principalmente sui Contratti di solidarietà e al conseguente ricarico 

dei lavoratori in Cigo e in Cigd, anche se è iniziato qualche rientro dalla sospensione dei decreti 

per Covid-19.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

La Cigd diminuisce nel mese di aprile 2021 rispetto al mese precedente (-43,59%), mentre aumenta 

rispetto al mese di aprile 2020, (+38,18%).

Nel periodo gennaio-aprile 2021, rispetto al corrispondente periodo del 2020, le ore di Cigd aumenta-

no, (+530,27%) con 295.488.054 ore.
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I Fondi di Solidarietà (Fis)

I Fondi di Solidarietà (Fis), nel mese di aprile 2021, si riducono sul mese precedente (-64,16%), così 

come rispetto ad aprile del 2020, (-1,46%).

Nel periodo gennaio-aprile 2021, rispetto allo stesso periodo del 2020, le ore di Fis aumentano, 

(+428,46%) con 463.395.907 ore.

Causali di Cigs

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a decreti di Cigs dall’inizio del 2021 aumenta sul 

periodo precedente (gennaio-aprile 2020): sono 1.015 (+13,03%) con 1.486 siti aziendali (-32,79%); 

aumentano le aziende singole, diminuiscono i gruppi con tanti siti (produttivi-commerciali).

Le Regioni (tutte con decreti in riduzione) nelle quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs 

sono 5: in particolare, per numero dei decreti, la Lombardia 151 (-36,02%), il Lazio 75 (-5,06%), l’Emi-

lia-Romagna 59 (-46,36%), il Piemonte 47 (-39,74%), la Campania 45 (-18,18%).

In riduzione i ricorsi per Crisi aziendale, (-14,55%), con 141 decreti; sono l’11,19% sul totale dei de-

creti.

I Contratti di Solidarietà diminuiscono: ci sono 229 decreti (-55,79%) che non superano più la meta 

di tutti i decreti di Cigs concessi; sono il 18,17% del totale; un anno fa erano il 47,44% sul totale dei 

decreti.

Nella causale per “COVID-19 Deroga” ci sono 3 decreti, (0,24% sul totale dei decreti); è una causale 

non utilizzata.

Con causale “Sospensione Cigs” si registrano 727 decreti (+274,74%); i quali superano la metà di tutti 

i decreti: sono il 57,70% sul totale dei decreti di Cigs.

La sospensione dei decreti di Cigs attivi, ovviamente, non riguarda i lavoratori, per i quali è 

prevista una copertura con ore di Cigo o di Cigd.

Le aziende che chiudono definitivamente e ricorrono ai decreti di Cigs sono 62 (-39,22%) e, per il 

momento, rappresentano il 4,92% sul totale dei decreti di Cigs.



Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a 

zero ore, nell’intero periodo gennaio-aprile 2021 (17 settimane lavorative), si determina un’assenza 

completa di attività produttiva per oltre 1 milione e 800mila lavoratori, di cui oltre 89mila in Cigs, 

434mila in Cigd, oltre 613mila in Cigo e 680mila in Fis.

In base alle ore di Cig nel 2021, fino ad aprile, si sono perse 154.586.930 giornate lavorative. 

I lavoratori parzialmente tutelati dalla Cig, nel 2021, fino al mese di aprile, hanno visto diminuito com-

plessivamente il loro reddito (monte salari) di oltre 3,2 miliardi di euro al netto delle tasse, mentre 

ogni singolo lavoratore (media) che è stato a zero ore nel 2021 fino ad aprile ha subito una riduzione 

del proprio reddito di oltre 1.900 euro al netto delle tasse.

N.B. Il calcolo sulla riduzione del reddito, così come le tabelle, è stato elaborato prendendo a riferimento le ore totali di Cig, 

richieste e autorizzate, pubblicate dall’Inps. L’Istituto ha comunicato, nel luglio 2020, che il consumo reale - detto “tiraggio” 

- è stato del 42% delle ore autorizzate. Il dato, pur essendo indicativo, va perciò aggiornato. 
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